
Costruire l’immagine 

 Immaginiamo che due righe verticali dividano il mirino in tre settori. 

 Ora immaginiamo anche due righe orizzontali che dividano così il 
campo inquadrato in nove rettangoli uguali. Ora poniamo il soggetto 
principale in modo che cada nell’intersezione di due di queste linee. 

 Questa, in poche parole, è la cosiddetta regola dei terzi. 

 Sfruttare uno dei quattro punti forte nel mirino per posizionare il 

 soggetto consente di ottenere quasi sempre un’immagine ben com- 

 posta. 

 Con molte macchine fotografiche non dobbiamo neppure fare lo 

 sforzo di immaginare: mediante menù si può impostare la macchina 

 a mostrarci il reticolo sullo schermo LCD per facilitare la composizione 

 sui punti forti. 

  

•     Inquadriamo con la regola dei terzi 



  

Secondo la regola dei terzi la chiesetta è stata 
posta in posizione decentrata e un po’ in basso 
per evitare che assuma troppa importanza 
rispetto al resto dell’inquadratura. 

Piazzare il soggetto al centro dell’inquadratura o la linea dell’orizzonte al 
centro esatto del mirino in genere conduce a foto piuttosto scontate e 
banali. 
Basta decentrare il soggetto oppure potare la linea dell’orizzonte decisa- 
mente più in alto o più in basso rispetto all’inquadratura stessa, per mi- 
gliorare notevolmente le nostre immagini. 
  



La palma, oltre a creare una cornice alla 
immagine, evidenzia le sue proporzioni 
rispetto al personaggio. 

Quando fotografiamo le 
persone, la linea degli 
occhi dovrebbe cadere 
su una delle due linee 
orizzontali  

Piuttosto che al centro 
dell’inquadratura, immaginiamo di 
dividere il mirino in nove rettangoli 
uguali e di porre il soggetto vicino a 
uno dei quattro punti di intersezione: 
spesso contribuisce ad ottenere 
risultati più gradevoli. 



Vedute semplici come questa, migliorano 
con la divisione in tre parti del campo 
inquadrato.  

Naturalmente la regola non è ferrea: è 
l’idea di base che conta.  

Basta evitare di porre il soggetto principale 
al centro esatto del mirino per migliorare 
notevolmente qualsiasi inquadratura. 

Anche l’orizzonte può essere collocato 
su una delle due linee orizzontali per 
una composizione più equilibrata. 



Naturalmente, ogni regola è fatta per  essere 
infranta e poi esistono soggetti dove 
applicare la regola dei terzi non giova. 



•     Le basi della composizione 

 Non esistono regole precise nella composizione: alcune immagini 
funzionano, altre meno. 

 Esistono però alcuni espedienti ben collaudati che ci possono venire 

 in aiuto quando vogliamo migliorare la qualità delle nostre foto. 

 Imparare alcuni di questi semplici trucchi non solo ci aiuterà ad 

 ottenere immagini migliori fin da subito, ma ci porterà a pensare 
attivamente alla composizione prima ancora di premere lo scatto. 

 Dopodichè ci si potrà divertire ad infrangere tutte le regole. 

  

Componiamo l’immagine in modo che ci 
sano soggetti vicini e altri più lontani. Le 
forti linee diagonali aggiungono 
dinamismo all’inquadratura.. 



Sfruttiamo una cornice 
naturale per accentuare 
il soggetto inquadrato. 

Cambiamo punto di vista. Non puntiamo la fotocamera sempre e solo 
verso quel che abbiamo davanti: proviamo anche ad abbassarci al  

suolo o a puntare l’obiettivo decisamente verso l’alto per avere una  

prospettiva insolita. La sperimentazione paga e aiuta a trovare 
composizioni più interessanti 



•     Vedere la luce e capire come cambia 

     La parola fotografare significa disegnare con la luce, ed è proprio  

     il tipo di luce disponibile che spesso può fare la differenza tra una 

     foto ottima e una deludente. 

     Pur senza entrare in dettagli troppo approfonditi, è fondamentale  

     comprendere quanto la luce naturale cambi di ora in ora durante  

     la giornata e di mese in mese durante l’anno, e dell’enorme impatto 

     che questo può avere sulle fotografie che scattiamo. 

All’alba e al tramonto la luce ha una dominante calda. Ovunque ci si trovi al mondo, la luce del sole 

basso sull’orizzonte è la più fotogenica. 



Il controluce col sole basso fornisce 
risultati molto contrastati: attenzione 

all’esposizione. 

La luce radente di fine giornata esalta la 
trama superficiale dei soggetti. 

In inverno si hanno meno colori, ma un 

interessante gioco di luci e ombre 



A mezzogiorno la dominante è  

più fredda, soprattutto se il cielo  

è coperto 

La luce estiva esalta i colori e consente di fare foto nitide 
e contrastate. Attenti però all’eventuale foschia nell’aria 


